
AVVISI DOMENICA  

14 giugno 2026 

Oratorio estivo,  

l’avventura dei Mille 
Quasi mille oratori aperti; 250 mila ragazzi, nati ormai nella 

seconda decade del millennio; 42 mila animatori adolescenti (con 

un trend in crescita negli ultimi anni) e 3 mila giovani educatori; 25 mila volontari adulti e circa 1000 figure 

educative tra sacerdoti, consacrate ed educatori professionali. L’oratorio estivo è una grande avventura 

comunitaria: una festa, per quanto impegnativa, alimentata dall’incontro quotidiano, settimana dopo 

settimana.  Tante sono le realtà ambrosiane impegnate nelle attività di animazione e preghiera, quest’anno 

ispirate all’esempio di San Francesco. La sua figura diventi familiare ai ragazzi, insegni che la santità è a 

portata di mano e aiuti a coltivare un atteggiamento di gratitudine e di lode. 

Un Santo “vicino” 
Ma da sempre l’oratorio “feriale” vuole essere anche un’occasione di scoperta e di crescita, anche attraverso 
il riferimento a storie di santità, più o meno vicine nel tempo, che di giorno in giorno si svelano ai ragazzi. 
Quest’anno la scelta non poteva che cadere su San Francesco, nell’ottocentesimo anniversario della morte. 
Chissà se il Santo di Assisi avrebbe salutato i suoi compagni con «Bella Fra!», adottando la formula 
complice e immediata comunissima tra i più giovani che, non a caso, è stata scelta anche come slogan 
dell’oratorio di quest’anno. Certamente nelle prossime settimane i ragazzi potranno scoprire la figura di un 

Santo che, a dispetto della distanza 
tra la sua epoca e la nostra, è molto 
più vicino alla loro esperienza di 
quanto non possano pensare. 

I Preti 2026 
Sabato 13 giugno,  

nel Duomo di Milano, 

l’Arcivescovo,  

monsignor Mario Delpini, 

ha ordinato 12 nuovi 

sacerdoti ambrosiani.  
 

Padre santo, autore della fede e origine di ogni grazia, 

effondi il tuo Spirito su questi tuoi figli, scelti dal tuo Figlio 

unigenito per annunciare ad ogni uomo la speranza della vita 

eterna. 

Dona loro carità e franchezza: dicano al mondo, con la parola e 

con la vita, che Cristo è tutto per noi, perché ognuno sappia che 

Gesù è origine, senso e fine dell’uomo. 

Maria, primizia della Chiesa e aiuto dei cristiani, sii per loro via a 

Cristo. 

Sant’Ambrogio, pastore e maestro della Chiesa milanese, prega 

per loro. 

Amen.  

 



 
 
 
 
 
 
 
 

CSI per il Mondo è pronto da tempo per un nuovo capitolo 
della sua storia, per portare "un pallone nelle periferie del 
Mondo". 
Educare attraverso lo sport è da sempre la mission del 
Centro Sportivo Italiano...fare questo al di fuori dei confini 
nazionali è il nostro obiettivo e la nostra vocazione. 
I nostri progetti coinvolgono volontari provenienti da tutta 
Italia (senza limitazioni per età ed esperienza) che, dopo un 
accurato percorso formativo ed accrescitivo, partono alla 
volta di destinazioni "di frontiera" caratterizzando il proprio 
operato di volontariato sportivo internazionale con campi 
di carattere sportivo, animazione, corsi di formazione ed 
eventi sportivi nei luoghi di missione. 
Le missioni di CSI per il Mondo si appoggiano su una rete 
di missioni religiose e non, che garantiscono adeguati livelli 
di accoglienza e sicurezza in tutti i Paesi dove operiamo oltre 
che essere il primo e principale canale di accesso alle 
comunità interessate dalla nostra attività. 
A supporto dei nostri progetti sono forti le relazioni con autorevoli partner della cooperazione 
internazionale e realtà Governative/Amministrative locali. Con questi partner sviluppiamo i nostri progetti 
di intervento sportivo, animativo ed educativo con una visione pluriennale di accrescimento sportivo e 
sociale delle comunità locali dove operiamo. 
Città, villaggi remoti, quartieri difficili, favelas, orfanotrofi, centri di aggregazione, carceri sono il nostro 
"terreno di gioco" una volta arrivati in missione giocando la partita più importante: quella di educare alla 
vita attraverso lo sport...uno sport per tutti. 
 

=========================================================================== 

In cammino verso  

il battistero di S. Agostino 
Domenica 21 giugno, all’indomani della visita papale 

in Lombardia, la diocesi propone un pellegrinaggio al 

battistero del Duomo, nel quale Agostino ricevette il 

battesimo.  

Alle ore 17.30, sempre in Cattedrale, S. Messa del 

pellegrino.  

Meta del pellegrinaggio di domenica 21 giugno 2026, 

all’indomani della visita papale: il battistero ipogeo del Duomo di Milano, nel quale Agostino ricevette il 

battesimo per mano di Ambrogio. Durante il cammino saranno ripresi alcuni messaggi che il Santo Padre 

ha dedicato al vescovo di Ippona: sia quelli pronunciati in Lombardia, sia quelli offerti in Algeria durante 

il recente viaggio in Africa. 

 

A partire da domenica 05 luglio fino a  

domenica 30 agosto 2026 

Viene sospesa la S. Messa domenicale delle ore 11.30!!! 

Ss. Messe feriali mantengono il solito orario: ore 08.30 e ore 18.00 
 

 


